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nella Seffonia fotto il comando del Generale Schu-
lemburgo. N’ ebbe la notizia il Re di Swveziz , gli
tenne dietro, e lo attacco varie volte con tutta la
Cavalleria del fuo Efercito , ma ad ogni modo
riufci allo Schulemburgo di giugnere felicemente in
ldogo di ficurezza . Quefta fi pud annoverare tra
le pit famofe ritirate , che fi fieno fatte nel Se-
colo in cui fegui , fe fi vuole confiderare la qua-
litd ed il numero de’ Nimici co’ quali aveva a fa-
re quel Generale, il lungo viaggio, la natura del
Paefe per cui gli faceva bifogno paflfare piano ed
aperto, fenza aflitenza della Cavalleria, Milizia tan-
to utile nelle lunghe marcie, e privo di tante cofe,
che glt fi rendevano bifognofe .

Arrivata la nuova al Re d4uguflo,che il Re Car-
lo fi era propofto di attaccare gli Stati fuoi di Saf-
fonia‘, cola fi trasferi perfonalmente , e levo quel
maggior numero di Truppe, che fu poffibile per
potere opporfi alle invafioni dell’Inimico. Vi fi trat-
tenne pero per cosi lango tempo , che non po-
chi de’ fuoi Amici Polacchi lo abbandonarono per
metterfi nel Partito del Re Stanislao. Tale cambia-
mento di genio, e d’interefle cofto loro affai caro
non molto dopo ; imperocché circa quel tempo ,
cioé npell’ anno 17 0y5. , furfe tra’ Polacchi un’
Eroe , che, abbracciando le parti del Re 4uguffo ,
diede molto che fare , maltrattd , e batté quelli ,
che fe Perano prefa con le Truppe della Saffonia .
Coftui fi chiamava Smegielski , era di Famiglia
Nobile della Polonia, ed aveva come Doti parti-
colari tra le altre quelle dello Spirito , e del co-

raggio ; e benché non fofle ftato allevato nel me-
ftie-




